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for pu8sare attr.i Yersu l a  maccllina 8elczionatrice �ol t. antu 
qnel le schede 8ulle tJ unli è perforato il numero (iGGli(i, cioè 
solo una mininrn parte rlelle schede del gruppo G----. 

Tl riferimento delle ditn. acldizionali (lipende unicamente 
dall a quantità delle 8Cilede da far passare attntn•rso ln  
macchin,1 selezionatrice per ogni 1;i11goln. ricercn .. Se, nll 
esempio, il gruppo rubricato fiG6-- diYit-me troppo· irnmeroso 
per permdtere nun r,1pirht selt•zioue, co11Yerrà riferire e 
rubricare il qunrto llito. E se, a sua volta, (Juesto nuovo 
gruppo (<lGGù-) tlivieue trnppo grande, sarà beue riferire 

. e rubricare anche il quinto di)'o. La quautità ideale cli 
schede per l t.1 ricerca automatict.1 è lli circa 1.000 per cui 
nl lorchè i gruppi rubricati aumentano cli proporzioni 
n I punto tl a sorpassare clett:1 qrnmtità, couverrà riferirli 
e rubricarli con un altro (lito addizionale. Rammentiamo 
che la pel'fornzione delle schede lli riferimeuto n.vvieue 
interameute r,er vi,1 nutomatic,1 e il riferire nn dito a<l­
rlizionale ogui qnnlvulta se ne dimostri la necessità co­
;::titnisce quindi un compito semplicissimo. 

Si noti altresì che stante il fatto che la rnbricazione 
iucomincia cl:1lla prima cifra sinistra del numero indi­
c:111te il gruppo cli schede e si estende sempre alla cifra 
;::uccessiva verso destra, ciascun gruppo di schede perfo­
rate situato dietro la scheda-indice costituisce una unità 

. n sè e può essere sotto-rubricato a volontà indipendente­
mente dall'estensione della rubricazione delle altre classi­
ficaiioni di gruppi dello schedario. Il gruppo cli schede 
f\'i5-- potrebbe essere, ad esempio, riferito e rubricato in 
hase ad un quarto dito qualora ciò risultasse desiderabile 
senza per questo fare alcun cambiamento nel gruppo 654--. 
Dnto che i numeri cli corrugar.ioni minimi (1 e 2) e quelli 
massimi (da 24 a 2G) ricorrono di rado, pnò accadere che 
i gruppi di schecle 1---- e 7---- non vengano riferiti in ba.se 
a più cli due dita. Nell'Ufficio Federale d 'Investigazione, 
il riferimento abbraccia in media da tre a cinque dit a .  
I numeri d'indice, siano essi d i  tre, cli quattro o cli cinque 
c-ifre, vengono scritti a macchina su cartellini i quali ven­
gono poi applicati sul davanti clei cassetti dello sche­
dario. E' possibile così, esaminando tali cartellini esterni, 
determinare rapidamente la collocazione delle schede cli 
cui si ha bisogno per la ricerca da compiere. 

Alcuni dei gruppi cli schede che sono stati rubricati in 
base :1 cinque dita sono divenuti troppo voluminosi per 
permettere una rapida ricerca. 'l'ali gruppi vengono quindi 
sotto-rubricati entro i cassetti in base ul numero cli cor­
rugazioni del decimo dito senza porre alcun segno di. tale 
ulteriore rubricazione sui cartellini esterni. 'l'ali schede 
costituenti l'indice finale e che separano i numeri di cor­
rugazioni del decimo dito, sono schede tabulatrici e du­
rante ln ricerca automatica esse passano attraverso la 
macchinn selezionatrice insieme alle a ltre schede tabuln­
trici. Non v'è quindi alcuna necessità cli rimuoverle tem­
poraneamente e rimetterle n. posto. 

Allorcbè s'incontra un gruppo di schede ulteriormente 
rubricate in questo moclo, si estraggono, per sottoporle 
n ll a  selezione, non soltanto le schede presentanti il numero 
di corrugazioni voluto per il primo dito, ma anche quelle 
presentanti i . numeri marginali. Così, ad es. ,  per la serie 
cl'impronte data n titolò illustrativo, la collocazione delle 
Rehede 11erforate per il gruppo 65566 potrebbe essere sta­
bilita in base al cartello· esterno. Entro il cassetto si do­
nebbero poi rimuovere le schede per i numeri 13,14,15,lù 
e 17 (gruppi questi che sono contrassegnati cla schede 
tabulatrici cl'inclice) . Così, mediante il eletto riferimento 
finale le schede contenenti per il decimo dito i numeri 
lli corrugaiioni da 1 a 12 e cla 18 n 2H compreso, yen­
gono acl essere eliminate subito dalla ricerca. 

Dato che ciascuno clei dieci diti è assegnato ad un 
gruppo di schede, il numero completo del gruppo stesso 
si compone cli dieci cifre che vengono indicate nelle schede 
merlinntp perforazioni. Virtualmente tutte e dieci tnli 
cifre 11ossono essere rubrica te e tutte e dieci le clita pos-
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�ullu essere riferite :,;e la quautiUt delle t;<:hede lu ri­
l'l1ie•da. 

Se le Rcbede tabula trici d,i perfor;1re per unn seri.e d 'im­
pronte iI1 cui non si_ conosce il numero clelle corrngazioni 
li i uno (o più) diti - cioè se l ' irnvrouta è talmente 
o,:;cura (la 11011 vermettere il coutu delle corrugazioni -
uon si esegue nlcunn perforazione ver il numero delle 
corrngazioni di tale 11ito. La scbell : t  originnle Yiene as­
segnata al grnJ)])O 1 per il dito lli cni non si conosce il 
numero delle corrugazioui e vengouo perforate sei schede 
cli riferimento contenenti il numero di tutti gli altri 
gruppi cli schede. Per conseguenza, qualora tale serie 
d'impronte dovesse ricomparire in seguito per J ' identifiea­
iione e in essa fosse presente il numero di corrugazioni 
per il dito �conosciuto, l a  ricerca automatic:1 metterebbe 
in ev-itlenza una schecl;t perforat:1 che corrisponderebbe al 
numero lli corrugazioni, qua lunque esso sia, present:1to 
dalla nuova impronta per il dito che in un 1n·imo tempo 
era rimasto sconosciuto. 

A ciascun clito amputato si assegna il gruppo cli sche<lP 
iero e nelle colonne poste sotto l'intestazione << codice ,li 
Reiezione >> si perforano tutti i vossibili m1meri cli cor­
rngazioni (da 1 a 2G) che può :1vere il dito. Allorchè oc­
·corre identificare una serie cl 'i11111ronte comprenclente cl elle
:uuputazioni. si regola la macchina per i numeri cli cor­
rugazioni cli tutte le dita esistenti e in modo che essa
selezioni le sche<le per tutti i possibili numeri cli cor­
rugazioni che potrebbero presentare le dita mancanti.

VANTAGGI DELLA IUCERCA AUTOMATICA. Due importnnti
vantaggi sono stati realizzati col descritto metodo cli ri­
cerca automatica. Primo, il tempo medio necessario per

1 U 
identificare un'impront:1 - - , cioè il tempo medio ri-

1 1;
chiesto per esaminare le sezioni maggiori della classi�
ficaiione cli impronte digitali, · è stato ridotto cla circn.
un'ora n circa sette minuti. Secondo, la ricerca auto­
matica ba facilitato enormemente e reso possibile un'assai
più perfetto lavoro cli identificazione. Allorchè la rac­
colta d'impronte digitali aumenta cli volume, qtrnlsiasi
mezzo che permetta cli rendere più rapida ed accuratn
l 'identificazione assume grande importanza.

11 metodo descritto è applicabile ad una grande qtrnnti­
tà di raccolte classificate in base alle dieci dita. Tutte le
forme cl'impronte che si prestano ad un conto delle cor­
rugazioni possono essere classificate numericamente in
simile maniera. In altre parole, solamente gli archi (circa
il 5 % delle impronte in tutte le raccolte) sono esclusi
da una classificazione numerica simile a quella descritta .
'ruttavia, anche per tali disegni cl'im[)ronte è 11ossibile
trovare il modo tli contare le corrugazioni tra due punti
fissi, nel qual caso anche ad essi può essere ap11licatn
l:1 classificazione numerica.

La ricerca automatica può essere estesa anche alle rnc­
colte cli impronte singole ogni qualvolta queste ultime 
siano divenute talmente numerose cla rendere difficile il 
11roblema della loro classificazione mediante un indice. 
'l'ale estensione del metodo di ricerca automatica alle 
raccolte cli impronte singole comprenderebbe un sistema 
di classificaz·one assegnante :1cl esempio un vnlore a do­
dici linee o caratteristiche e l'uso cli un dispositivo cli 
selezione che metterebbe in evidenza, ai fini cli un con­
fronto dettagliato, tutte le impronte aventi ad esempio 
valori identici a quelli cli otto su dodici caratteristiche. 

1 1 crescente interesse dedicato in questi ultimi tempi 
all'uso delle impronte digitali a scopi civili costituisce 
un indice che in futuro verranno tenute numerose rac­
colte cli impronte digitali ufficiali, cli vasta mole e di 
grande a ttività. Quando ciò avverrà, la ricerca nuto­
maticn. costituirà virtualmente una necessità. 
(Jfe111 01'ia, rwigi,1wle trculottci elci E. Schovver). 
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J , '/1. wst,ienc <.:lw I n  <.:unla- N o  T E  D I  E e o N o  M I  A D o  M E  s T I  e A lì<.:nc i.n,Jispcnsahi/,e che ugni 
/>i.li.là domestica tleve pre- ------------------------------ persona clie dirige una casa 
siedere al governo della ca- tenga aggiornato il libro 
sa, come l'amministrazione delle scadenze dove debbo-
in un'azienda industriale; è L E e I F R E F., L E M E N ,..r I 

no essere scritte le date pe1· 
convinta che bisogna acca- � i pagamenti da effettuarsi e 
starsi con amore alla con- le date delle riscossioni; ri-
tabilità domestica includen-

D I F E L I e I T A' F A M I L I ARE 
tiene assai pratico l'uso di 

dola nell'ordine morale del- un brogliaccio dove annota-
la famiglia. Le cifre sono re le condizioni praticate 
la pratica eloquenza della alla servitù, la data di as-
vita sono monito e incitamento e, quasi sempre, M A R  I A G U I D I  sunzione, le visite del medico, le lezioni dei mae-
inte;pretano assai più e assai meglio della parola, stri, ecc. Tutto ciò alleggerirebbe, secondo l'Autrice, 
la tenerezza, il sacrifizio, te rinunzie di chi è a le preoccupazioni della padrona di casa, eviterebbe 
capo della casa. Consiglia di compilare il bilancio preventivo, te sgradite sorprese di fine mese o di fine d'anno ed in pari 
sostenendo il suo punto di vista con due esempi di bilanci tempo contribuirebbe validamente a un sempre maggiore or-
domestici e inclicando praticamente il modo di compilarli. Ri- dine, ad un perfetto equilibrio ed all'armonia della famiglia, 

Proporzioni e sproporzioni, ordine e disordine nell'a­
zienda familiare rispondono a prosperità e pace, falli-
mento e tliscordh1 . 

La famiglia è alla base dell 'economia nazionale nel si­
stema cli vita corporativo ; è il nucleo cla cui, per infinite 
vie capillari . partono molteplici fattori cli equilibrio so­
ciale. Dalle inflessibili leggi numeriche ove sembrano 
esulare le cose cli spirito, ove tutto è concreto, preciso, 
coordinato, dalle determinazioni economiche, muove tutto 
l'andare cli un popolo. 

Fra i numeri e la felicità domestica esiste un profondo 
ecl invincibile rapporto, una forza cli coesione che passa, 
attraverso il risparmio e la proprietà, da una genera­
zione all'altra. 

Non esito a dire che la  buona amministrazione della 
asa ba la sua voce di poesia : non è la poesia del (< il tuo 

cuore e una capanna n, ma quella cli gettare le fonda­
menta alla capt.11ma o al paln.zzo per la continuità. 

Dai nnmeri si sente tutta l 'atmosfera che guida e regge 
l'azienda familiare che, come tutte le aziencle, ba bi­
sogno cli bilanci almeno in pareggio, giacchè le uscite 
che sorpassano le entrate portano al debito, cancrena 
dell'ordine sociale. Ho eletto almeno percbè si presume 
sempre saggimnente un avanzo destinato a formare oc! 
aumentare il capitale, sicurezza dell'avvenire, Vivere alla 
giornata, come si dice, se può sembrare una comoda fi­
losofia spicciola o eYangelica obbedienza, spesso è egoismo 
assurdo, incomprensione clel proprio dovere, leggerezza. 

Facciamo conoscenza con la contabilità domestica in un 
profondo senso cli equilibrio ; e percbè essa sia efficace, 
inquadriamola nell'ordine morale della famiglia .  Le cifre 
sono la pratica eloquenza della nostra vita ; sono mò­
nito e incitamento ; spesso interpretano, assai meglio della 
parola, la tenerezza e il sacrifiziv della reggitrice della 
famiglia. 

La contabilità s'apre con l'inventario. Il sapere come 
f<i comincia è il punto cli partenza della costituzione fa­
miliare. Per 'inventario s'intende la classificazione, la cle­
Rcrir.ione, la stima dei beni patrimoniali che costituiscono la base della famiglia. Base che può essere rappresen­tata da stabili, poderi, case, stabilimenti, officine, negozi, danaro investito in banche o in titoli, cla crediti, mobilio <li casa, gioie, oggetti d'oro, argenteria, brillanti libri. biancheria e, persino, dal rame, nichel, alluminio ' in cu'.cina. Questo documento patrimoniale, che è l'inventario piccola pietra dell'edifizio che sorgerà, ba già una fisono'.mia spirituale che a distanza cli tempo farà inorgoglireo commuovere. Esso consta di due parti distinte l'at­tivo e il passivo ; ma c'è da augurarsi che una ca'sa al­l'inizio abbia solamente l'attivo. 

Bseguito l'inventario, che sarà messo a parte in una<::1 rtella con tutti i documenti annessi : cambiali, titoli nc�vute, ecc. ,  s'impianterà un libro per il movimento cleÌ capitale. Vi si registreranno le compere e vendite cl'im­mobili, cambiamento cli titoli e d'azioni denominazionicli rendita, così la famiglia avrà netta la �ensazione dellasua efficienza economica base. Natura'!mente in detto li­bro �ar�nn,o registrati tutti i guadagni non spesi, le eco­n01me, 1 1:rmborsi che accrescono il capitale. La saggia amministratrice della famiglia in questo li­�ro,_ tenuto clal marito generalmente, trova la guida per1 onentamento _della parte economica che le compete.U_n altro registro, creato per segnare le entrate e lel�F<cite giornaliere, sarà impiantato da lei stessa come unl tbro_ �ei bilanci preventivi e consuntivi. Sul bilancio clir>revistone è posato tutto il buon andamento familiare ;

in esso si registrn ciò elle si presume ce1·tamentc in en­
trata e ciò che è necessario alla vita della famiglia, re­
golandosi in guisa da ottenere J'ra incassi e spese, un 
,wanzo. 

'l'utte le spese, cli carattere stabile o mobile, devono 
servire al benessere fisico e morale cli tutti e a maute­
uere il decoro che la casta soéiale e la civiltà esigono. 

Le spese banno cifre fisse per quanto riguarcla le im­
poste dirette e indirette, le tasse, le assicurazioni, il tele-

. fono e varie per l'alloggio, il vitto, il vestiario, l'edu­
cazione, l ' igiene, il servizio domestico. Le spese, come 
le entrate, si dividono in ordinarie e straordinarie. Le 
ordinarie sono quelle che, anche con lievi varianti, si ri­
petono costantemente ; le straordinarie quelle transitorie 
e molte volte non prevedibili. 

Il bilancio preventivo potrà essere annuale, mensile e, 
persino, settimanale a seconda degli introiti e dell'ordi­
namento casalingo. 

Portiamo due pratici esempi di bilanci preventivi, uno 
annuale e l'altro mensile in cui risalterà l'equilibrio cli­
stributivo e la relazione che deve passare fra le diverse 
spese. La saggezza femminile attraverso i numeri ci sem­
brerà pratica espressione cli una semina duratura cli fe­
licità. 

In quello mensile troveremo alcune voci in meno ri­
spondenti a quei pagamenti annuali che attingeranno al 
capitale e saranno registrate a parte rispondenti alla 
tassa professionale sindaèale, a quella domestica, scola­
stica, radio, al riscaldamento, alla villeggiatura, alle quote 
cli associazioni, ecc. 

Esaminando questi due bilanci preventivi ci accorge­
remo che malgrado le varianti determinate da fattori 
essenziali quali gli introiti, il numero delle persone cli 
famiglia e il tempo a cui si riferiscono hanno una co­
mune suddivisione che è pressappoco la base di tutti i 
bilanci delle aziende familiari .  

Lidia Morelli nel suo l ibro Come governare la miei casa. 
ci riporta una meticolosa suddivisione delle spese, fatta 
cla M.lle Cavaignac, che considera dapprima le indispensa-
bili, poi le altre. 

1) v-ita elementare in cui entrano : alloggio, mobilio,
riscaldamento, illuminazione, nutrimento, biancheria <l i 
casa, bucato, ripulitura, manutenzione del materiale, ve-
stiario, salute ; 

2) vita esteriore : locomozione, viaggi, traslochi · 
. 3) vita intellettuale : educazione dei figli, libri, ' nm­

sica, teatro ; 
4) vita sociale : contribuzioni, ricevimenti, piaceri,

carità, cloni, quote ; 
5) previdenza : assicurazioni, risparmio ;
6) servizio : cameriera, bambinaia, cuoca, clonna :1

mezzo servizio. 
Come si vede questo sminuzzamento dimostrativo tencle 

a sopprimere il più possibile quella voce « varie >> che è 
il comodo rifugio cli. leggerezze nello spendere. 

Su per giù per mantenere un equilibrio bisogna tener 
conto che tre quinti degli introiti sono assorbiti cla spese 
necessarissime, un quinto da spese cli agiatezza e 1111 
quinto cla imprevisti ·e risparmi. 

Sul bilancio di prevision·e si basa tutto l 'equilibrio  p 
l 'ordinamento famigliare. Esso è come la luce per �l i 
occhi, dà la sensazione dell'orizzonte economico in cui Ja 
famiglia può trovare sicurezza ecl espansione cli vita. 

Ci accorgeremo che dai bilanci viene a noi il senso del l a  
proporzione, quella disciplina numerica che, commHp1c 
applicata, è garanzia di benessere e di continuit/t . 
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toz·z· ci, cl ecorn. E N T R A T E  Rendite : 
Affitto podere eredità materna sig.ra X 

Interesse danaro cartelle Prestito Nazionale 

Onorari : 
Onorario sig. X quale impiegato dello Stato 

Onorario sig.na X quale maestra elementare 
r 

Totale entrate 

Uscite previste 

Avanzo da passare a capi tale 

7.000 

5.000 

18.000 

9.000 

39.000 

36.750 

2.250 

U S C I T E  
Imposte e tasse : 

Imposta sul podere 
Ricchezza mobile st1pend10 
Tassa sul valore locativo 

» servizio domestico 
» pianoforte 
» cane 
» scolastica 
» .radio 

Spese di famiglia ordinarie e fisse : 
Assicurazione 
Alloggio 
Telefono . 
Salario domestica 
Riscaldamento 

Spese cli famiglia ordinarie e mobil.i : 

Luce e gas 
Vitto 
Vestiario 
Farmacia e igiene 
Villeggiatura e viaggi 
Divertimenti . . 
Quote associazior�i, giornal i ,  J ihri 
Tmprevisti e vane 

Totale previsione spese 

600 
2.300 

200 
30 
80 

160 
300 

80 
3 .750 

2.400 
5.000 

400 
1 .200 

500 
9.500 

1 .000 
10.000 

4.000 
500 

3.000 
2.000 
1 .000 
1 .000 

23.500 

36.750 

1 . 7, "'J lll,1ln8tn tll'i r·O?l -il l!J i  <: 1'-i-lll/111' /111 111/1i11·i.
R ilancio vre1,e11.t·i1;0 rn.P,•11s'ile llelln fa.,m ·ir1 ,n , ,,., 

Rendite : 
Affitto appartam. di tre camere e cucina in vin S. 

Guadagno professionale : 
Media di cento visite mediche private 

Stipendio Ospedale al dott. Z 

Totale entrate 

Uscite previste 

Avanzo per t·isparmio e pagamenti annua! i 

500 

2.000 

3.000, 

5.500 

4.180 

1.320 

Si può immaginare un bilancio dove_ il . vitto si _ilnm!­
,;crisce per lasciare tanto posto al vestiario o al .�1vert1-
mento O una previsione cli spese fondata su debiti o su
i po tetici incassi? . . . . . . . 

Sta all'accorgimento femmimle fatto eh stud10, th pron­
tezza e, talvolta, cli sacrifizio, spostare una voce a �ene­
fizio dell'altra a seconda delle necessità della fanugliu . 
L:1 virtù non è nel sopprimere questa o quest'altra cosa : 
rnrt l imitarne il bisogno e armonizzare l 'andamento di 
yita con il proprio grado sociale. . . 

A fine d'anno il rendiconto a�uale, ci?è il b1l:11�c10
<·unsnntivo, deve avvicinarsi assai nelle smgole voci n
(]nello preventivo. Gli aumenti o le diminuzioni _nelle en­
trate sono stati seguiti nelle uscite e n�l prnno caso 
hanno dato un risparmio maggiore. Il �·end1conto a?nu�le 
llnrà al libro del capitale un esatto nscontro dell attiv� 
e tlel passivo. Generalmente gli aumenti di stipendi o tl� 
rendita rispondono ad aumenti del costo della vlta e cl! 
1 :tsse. 

Accanto al libro dei bilanci, la padrona di casa _isti­
tuirà il giornale contabile che l'aiuterà a mant�nersi fe­
dele alle cifre stabilite per ogni spesa. Ogni g10rno 1·.�­
gii;trerà in esso tutto il danaro che esce anche per le pn� 
piccole cose e, se vorrà aver pronto il controllo a fin d1 
mese e a fin d'anno, conserverà la divisione nelle stesse 
voci del bilancio preventivo. 
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U R C I T R  
Imposte e tasse : 

Imposta sull 'appartamento . . . 
Ricchezza mobile shpend10 
Tassa sul valore locativo 

Spese di famiglia ordinarie e fisse : 
Assicurazione 
Alloggio 
Telefono . . 
Salario domestiche 

Spese di famiglia ordinarie e mobi.!i : 

Luce e gas 
Vitto 
Vestiario e scarpe 
Biancheria e arredamento 
Farmacia e igiene 
Divertimenti . 
Libri, giornali, lezioni 
Imprevisti e vane 

Totale previsione spese 

50 
250 

30 
3:JO 

200 
800 
50 

200 
1 .250 

100 
l.500 

300 
100 
100 
200 
200 
100 

2.600 

4.180 
---

Per maggiore ('S:t1tezza, come già fece per l 'lmpi:1nto 
della casa con l' invent-ario, avrà una cartella ove saranno
conservate ricevute, fatture, ecc. . . . . 

Un altro piccolo libro prezioso per ln dirigente d1 . ��­
miglia è il memorandum delle scadenze. I� esso auuot ei il
t ·ntte le ùate (li riscossioue e di pagamenti. 

Jn questo libro, in colounn riservata, potrnnno tro".nr
J)0Rto le scadenze clelle nssociazioni, degli abbonamenti e
lli nltri obbliglli. . . , •  

Nè meno utile è un brogliazzo dove annot�re I l?a1 1 1  
con l a  servitù, la data di assunzione di operai_, l e  v1�'.te
lel medico le lezioni clei professori e maestri, le oJ_re
�legli onot;ri. Questo alleggerisce c�� �olte preoccu11�z_i�­
ui, è 1111 valido aiuto a l  cervell? �frat_1cato _e può �ervn_�
nnclle li registrnre prestiti di libn, di musica e ù1 altie
cose. , . f ·1 · , 11a Dal la tenuta di questi libri dell azienda rum ia1e , -
sce la visione cli ordine, di e�uilibri_�• di armonli� eh� ln 
·egoln e se sapremo leggere fra le cifre con co1:11p�ens10!1e

:unan� troveremo elementi di commozione, d1 n°:tmzia,
ùi �mo�·e assai più efficaci che in un diario di vita v1ssu�a.

A qualcuna potrà sembrare esage�ato questo_ lega_me ;��
le cose concrete e la  felicità domestica, ma chi cosi pe hè
e giudica non è madre o non è degna cli esserlo, pere 
la donna per eccellenza che dirige 1� f�miglia sa c���i�
ogni più umile cura si possa convertire m elevato P 
monio morale. 

L'O. S. D. L. 

In questa rubrica vengono I I 
tecnologico, che possono in-recensiti, a giudizio della. fluire sul movimento dell'or-Direzione i libri inviati RA S S E G �T A D E J L J B R J ganizzazione scientifica, di 

alla Rivista in doppio esem- 1� cui la Rivista vuole essere
plare. I libri inviati in una '---------------------------------" l'esponente. Le recensioni, 
sola copia vengono registrati spesso, non saranno soltan-nella rubrica « Libri Rice- to un resoconto od un som-
Vl.tti ». Le recensioni riguardano i libri, le monografie, gli 0pu- mario degli argomenti contenuti nei volumi, ma segnale-
scoli che studiano i vari aspetti dell'organizzazione scientifica ranno i più originali giudizi dei cultori in materia organiz-
del lavoro, le pubblicazioni di carattere economico, sociale e zativa, si che la rubrica divenga guida preziosa per il lettore. 

CORSO DI OHI.MICA INDUSTRIA-
LE cli G. DUPON'l' (1) . _ Il prof. Gior­

gio Dupont, Docente -alla Facoltà di scien­
ze dell'Università di Parigi, ha pubblicato 
un'opera dal titolo Chimica industriale 
composta di due volumi. Il primo di essi, 
dato uno sguardo alla chimica industria­
le in generale s'occupa del problema dei 
combustibili ; il secondo delle industrie 
minerarie. L'A. promette un terzo volu­
me che sarà dedicato alla metallurgia ed 

allo studio delle leghe. 
Come è noto non mancano i volumi che 

si occupano di tali importanti argomenti, 
ma le opere di chimica applicata genern­
le, sono ben rare e an0ora più rare sono 
quelle che possono ritenersi adatte e con­
sigliabili per un proficuo insegnamento 
superiore. Un corso di chimica industriale 
deve creare le basi per mettere in giu­
sto rilievo il modo in cui gli insegna­
menti teorici possono trovare pratica ap­
plicazione nell'industria e additare il me­
todo di ricerca nelle analisi sia per il 
controllo della produzione sia per la so-
1 uzione di molti problemi che si presen­
tano continuamente allo studioso o all'in­
dustriale. Queste sono le idee che hanno 
guidato il prof. Dupont nella compilazio­
ne di questo Corso che veramente si dif­
ferenzia da moltissime altre opere del ge-
nere. 

Dott. F. GIARDINI 

I l, SrnTE.M.\. 'l'AYLOR NEGLI S'J:'A­
fll];(ì\iEN'l'I DOLLFJ <li H . UYRrr, 
Krn11 (2) . - In questo interessante vo­

lume è contenuta una completa descri­
zione dei procedimenti che sono ormai 
passati alla storia, col nome di sistema 
« Taylor ». 

Tale descrizione si riferisce ad un'offi­
cina meccanica. L'A. ha vissuto molto
tempo negli stabilimenti Dollé, dove il si­
stema Taylor fu applicato sin dall'inizio e 
sviluppato a mano a mano secondo le ne­
cessità dell'azienda. Questo studio permet­
te di rendersi esatto conto della differen­
za esistente fra il sistema « Taylor » e 
quella imprecisa cosa che, nella maggio­
ranza dei Paesi d'Europa, s'è chiamata e si chiama taylorizzazione. Vero è che que­sta. si ispira al sistema Taylor, ma dalle 1sp1razioni si è giunti agli sviluppi ed alle concretizzazioni, perdendo di vista, spes­so, 1 prmcipii informatori. Il volume contiene una prefazione (che, con molta modestia è intitolata « Avver­tenza ») di C. Bertrand Thompson, che, de_l Taylor, fu discepolo. Il Thompson spiega le ragioni per cui, tant9 in Europa che 111 America, è assai limitato il nu­mero degli organizzatori che conoscono e applicano il sistema Taylor, come ricono­sce che l'applicazione del sistema non è semplice e richieda spese notevoli. 
. Ma 1I Thompso_n osserva che bisogne­' ebb<, domandarsi quale sia l 'essenza di un sistema di organizzazione. A tale do­manda non si potrebbe che rispondere �he, ogni s1ste_ma organizzativo, deve ade­(1re alle. Part1colan esigenze dell 'azienda 
�n cui viene applicato, e quindi un'azien­
v!nt1Plice che adotterà un sistema di­
!com

e
; 

semplice, . un 'azienda complessa 
potrà �on� le aziende meccaniche) non so In I? 0

esc_mdere da un sistema compl<'s­
co�Te pa �m applicazione, comunque, oc-

Chi co��nza e Perseveranza. 
nell 'appJicaziinf�llf ha voluto persistere 
raccogliere copio 

e _sistema, ha finito col 
Il volume ( h 

s1ss1m1 frutt1. 
gure di som;,,a

e 
p
con

t
tiene 5 _grafici e 26 fi­ra 1c1tà) e quanto mai 

l i ) Ed. Gauthier-vm P . 
voi. I, pagg, 173 fì ars, ans, 1 936 -
voi II, pagg, 315 fi�� 1

1
�1 - Prezzo : frs. 35 ; 

!2) Ed. 1 Ceda� » · - Prezzo :  frs. 55. 
Padova, 1936 _ pagg' 

d
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o
1
tt. Antonio Milani, 

· - Prezzo : L. 1�. 

interessante, è tradotto con scrupolosa co­
scienza ed è presentato in degna e corret­
tissima veste. Esso accompagna, si può 
dire, il lettore per i vari servizi e uffici 
di una vasta industria, sì che è possibile 
conoscere nell'insieme, come in ogni più 
minuto particolare, ogni fase di lavoro, 
ogni documentazione amministrativa e ci 
si può facilmente persuadere del processo 
logico dei movimenti come dei risultati 
ottenuti. 

Prof. L. CIAMPELLI 

I L  CONDUCENTE DI AU'.rOVEICO­
LI A GASSOGENO dell'ing. S. DE CAPITANI (1). - In questo manuale 

l'ing. De Capitani ha raccolto alcuni dati 
fondamentali che devono essere tien pos­
seduti da ogni conducente di autoveicoli 
a gassogeno. Il gassogeno si è in questi 
ultimi tempi largamente diffuso, e si dif­
fonderà sempre più in seguito, poiché, 
come è noto, il Governo per favorire l'uso 
di carburanti di produzione nazionale ha 
disposto con un apposito decreto-legge 
che a decorrere dal lo gennaio 1938 tutti 
gli autoveicoli adibiti a trasporti in co­
mune di passeggeri, sia in servizio urbano 
che in servizio extra urbano cosi di pub­
blica come di privata gestione, devono 
essere azionati a gassogeno o da altri 
carburanti nazionali. Pertanto molti sono 
coloro i quali si trovano nella necessità 
di dover conoscere, con precisione, a 
quale punto si trovi l 'industria nazionale 
dei veicoli a gassogeno, sapere come sono 
costruiti, quali ne siano le norme di ma­
nutenzione, come sia possibile conseguire 
i premi e le agevolazioni fiscali concesse 
dal Governo. Orbene tutti gli argomenti 
suaccennati sono chiaramente e sinteti­
camente trattati nel volumetto dell'ing. De 
Capitani, che accoppia al pregio della 
semplicità e dell 'estrema chiarezza quello 
della precisione, dovuta alla profonda co­
noscenza che l'A. ha della materia, pre­
cisione molto difficile a trovarsi in libri 
di volgarizzazione come è quello segna­
lato. 

L. P.

PREZZI E MERCATI cli PASQUALE 
,T ANNACCO:vi,; (2). - Gli scritti che sono 

stati raccolti nel volume non sono di data 
recente ; anzi alcuni risalgono a molti anni 
orsono, però gli argomenti sono ancora vi­
vi, anzi taluni si direbbero di piena attuali­
tà, anche se il tempo ha fatto assumere ai 
soggetti forme nuove ed ha aggiunta nuo­
va sostanza all'antica. Tutti si collegano 
a quel complesso di problemi e di que­
stioni che generalmente riguardano !'at­
tività di scambio, nei riflessi dei prezzi e 
del mercato. Un primo gruppo di scritti 
riguarda alcune idee controverse sulla 
teoria del baratto. Il problema ad esempio 
della determinazione del prezzo in uno 
scambio tra due soli contraenti, pensato 
in origine come un puro caso ipotetico e 
teorico, è divenuto un problema di pra­
tica importanza allorché la realtà sosti­
tuiva ai due classici individui dello sche­
ma astratto, due organismi contrapposti, 
complessi nella loro composizione ma uni­
tari nell 'azione, e costituenti da sè soli 
tutto un mercato. Il secondo gruppo di 
articoli tratta la teoria e la pratica del dumping. In esso si cerca di lumeggiare 
le grandi linee di una concorrenza imper­
fetta : fondamentali sono due saggi ri­
portati nel volume, del 1914, nei quali il dumping è studiato come un caso di di­
scriminazione dei prezzi ; la discrimina­
zione dei prezzi, analizzata nelle sue mol­
teplici forme e condizioni, è posta come 
la caratteristica della concorrenza perfet-

(1) Ed. Ulrico Hoepli, Milano, 1936 - pa­
gine 180, 47 illustr. e 7 tabelle - prez­
zo : L. 7,50. 

(2) Ed. Giulio Einaudi, Torino, 1936 -
pagg, 735 - prezzo : L. 40. 

ta, e la concorrenza imperfetta, cosi nello 
scambio come nella produzione, è consi­
derata come la configurazione più confa­
cente a rispecchiare la situazione di un 
mercato reale. L'A. ha raccolto gli scritti 
sulla teoria e la pratica del dumping in 
due raggruppamenti : precisamente ildumping nei riguardi della discriminazio­
ne dei prezzi ; e una serie di trattazioni 
sui prezzi di guerra con riferimento alla 
struttura e alla finalità dei sindacati, dei dumping e di ogni altra provvidenza a 
carattere di protezione. 

La terza parte del volume raccoglie u n  
gruppo d i  studi monografici che l 'autore 
ebbe a dedicare alle relazioni fra com­
mercio internazionale, cambi esteri, e cir­
colazione monetaria in Italia nel quaran­
tennio 1871-1913. Tre note riguardano la 
misura delle variazioni dei  prezzi ;  qui  s i  
fa  riferimento a i  criteri d i  calcolazione e 
al significato dei numeri indici, che come 
è noto in questi ultimi anni hanno assunto 
un'importanza capitale per la valutazio­
ne, non soltanto teorica ma pratica, della 
consistenza e dell'efficienza dei mercati. 

L'ultima parte del volume raggruppa gli 
scritti sulla bilancia del dare e dell'avere 
internazionale, con particolare riguardo 
all'Italia. 

L'A.  rimane fedele ai principii fonda­
mentali dell 'economia classica, tanto da
fargli rilevare alla fine della chiara prefa­
zione che premette al volume, che i con­
gegni limitatori delle economie control­
late non hanno arrecato fin ora un accre­
scimento dell'utile collettivo nè assicurato 
il conseguimento di fini particolari dei
singoli Paesi. 

Prof. L. PALMA 

L'OPERATORE DI SALDATURA 
ELET'l'RIOA cli F. BROGLIA (1). -

E' un volumetto che l'editore Hoepli ha 
chiesto alla competenza di Fernando Bro­
glia sulla saldatura elettrica. Dopo alcuni 
cenni sui principali dettagli e su alcune 
nozioni di elettrotecnica esposte con molta 
chiarezza, l 'A. studia e riferisce sui vari 
sistemi di saldatura elettrica ad arco, sulle 
precauzioni che debbono essere tenute 
presenti dall 'operatore, illustra le opera­
zioni riferentisi alla saldatura all'arco me­
tallico esaminando l 'interessante questione 
del ritiro dei metalli dal riscaldamento e 
dalla ricottura. Un capitolo è dedicato alla 
saldatura degli acciai, al taglio dei me­
talli, alla saldatura elettrica per resisten­
za. Il volume, nella nitidissima veste che 
l'editore Hoepli ha sempre dato e dà alle 
sue pubblicazioni, contiene 88 illustrazioni 
e numerose tabelle. 

a. I. 

!\'l'LANTE AGR ICOLO DELL 'ITA­
LIA l�ASCTS'l'A di ARTURO MARE­
SCALCHI e LUIGI VISI:K'l'IN (2) . 
L'Istituto Geografico De Agostini di No-

vara ha pubblicato il primo atlante agri­
colo dell'Italia fascista compilato da Ar­
turo Marescalchi e da Luigi .Visintin. 
L'elegante pubblicazione contiene un au­
tografo di Benito Mussolini che pone in 
rilievo lo sviluppo che l 'agricoltura ita­
liana ha subito in questi anni di Regime 
fascista. L'impressione che si trae da un 
pur rapido esame del volume, è quella di 
sorpresa per la varietà e l 'mportanza dei 
prodotti di cui è ricca l'Italia. Sono messi 
in giusto rilievo gli elementi fondamentali 
della Nazione, e considerati con scrupo­
losa attenzione il suolo e le pioggie ;  del 
suolo si offre la divisione grafica delle 
tre categorie adottate dall'Istituto Cen­
trale di Statistica (suolo montano, suolo 
collinario, suolo di pianura) ;  della plog-

(1)  Ed. Hoepli, Milano - pagg. 131 ,  fi­
gure 88, tabb. 2 - prezzo : L. 10. 

(2) Ed. Istituto Geografico De Agostini, 
Novara - tavv. 89 - prezzo : L. 30. 
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